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I Berretti Verdi

 

 

 

Le United States Army Special Forces, note anche con il soprannome di "Berretti Verdi", per via del caratteristico basco derivato da un contributo di un giovane ufficiale, Edson Raff, sono forze speciali dell'esercito degli Stati Uniti addestrate per la guerra non convenzionale e le operazioni speciali che conta circa 6.500 reclutati. Sono attive dal 19 Giugno 1952, e da sempre il loro motto è "De Oppresso Liber", "Per Liberare L'Oppresso". Sono stati presenti in molte occasioni, come nella Guerra del Golfo, la Guerra D'Iraq, e la Guerra del Vietnam. Hanno svolto anche l'Operazione Urgent Fury, l'Operazione Just Cause, e l'Operazione Enduring. Sono truppe aviotrasportate (Airborne) composte da soldati che non sono solo combattenti, pronti a operare in condizioni estreme, ma anche consiglieri militari a supporto di truppe locali per organizzarle e addestrarle, compito svolto in Afghanistan con l'Alleanza del Nord. Furono fondate da Aaron Bank che fu il primo comandante della prima unità delle forze speciali dell'esercito, chiamato il 10° Gruppo Forze Speciali. Utilizzando la formazione, le strategie e le lezioni apprese durante la Seconda Guerra Mondiale, Bank riuscì a creare un’unità di élite di uomini esperti in lingue straniere, per interfacciarsi con ribelli stranieri, nelle arti di sabotaggio e tattiche furtive, nell'uso di esplosivi per la demolizione, nella guerra anfibia e nella guerra nella giungla. Il loro motto ufficiale è De Oppresso Liber, un'intraducibile frase in pseudo-latino, che viene intesa come "Per Liberare l'Oppresso", con riferimento a uno dei loro compiti principali: addestrare e assistere le forze locali di un paese straniero alleato degli Stati Uniti. 

Le unità delle Special Forces, che contano 6.500 reclutati, hanno sei specifici compiti principali: 

 

1. Guerra non convenzionale (UW - Unconventional Warfare)

 

E’ la missione originaria e anche la più importante, che comprende un ampio spettro di operazioni militari e paramilitari condotte contro un nemico dichiarato, in un territorio controllato dal nemico o in un territorio politicamente sensibile. L’UW include anche la guerriglia, l'evasione e la fuga, la sovversione, il sabotaggio e le altre operazioni di bassa visibilità, oltre alle operazioni clandestine. 

Queste operazioni vengono meticolosamente orchestrate e condotte fase per fase. Il Comandante del Comando Operazioni Speciali degli Stati Uniti (USSO-COM) definisce la guerra non convenzionale come un insieme di attività condotte per consentire a un movimento di resistenza, o di insorgenza, di costringere, turbare e rovesciare un governo o di prendere il potere operando attraverso, o in sinergia con le forze clandestine, ausiliarie o di guerriglia in un’area interdetta. L’intento della guerra non convenzionale americana è quello di servirsi della vulnerabilità politica, militare, economica e psicologica di un potere ostile, sviluppando e sostenendo le forze di resistenza per centrare obiettivi strategici per gli Stati Uniti. Le fasi della guerra non convenzionale sono:

 


	Fase 1: Preparazione. La resistenza e le forze esterne portano avanti la preparazione psicologica, per indurre la popolazione a unirsi contro il governo in carica, prendere il potere e accettare il supporto americano.



 


	Fase 2: Contatto iniziale. Le agenzie del governo degli Stati Uniti si coordinano con i governi in esilio alleati o con il comando della resistenza per il necessario supporto americano.



 


	Fase 3: Infiltrazione. Una squadra delle forze speciali stabilisce le comunicazioni con la base e contatta le organizzazioni di resistenza.



 


	Fase 4: Organizzazione. La squadra delle forze speciali organizza, addestra ed equipaggia la cellula della resistenza. Un aspetto cruciale è lo sviluppo delle infrastrutture.



 


	Fase 5: Costruzione. La squadra delle forze speciali sostiene la cellula, facendola espandere fino a diventare un’effettiva organizzazione di resistenza. Possono essere condotte piccole operazioni di combattimento, ma la priorità rimane lo sviluppo delle infrastrutture.



 


	Fase 6: Operatività. Le forze di guerra non convenzionale conducono operazioni di combattimento finché non entrano in contatto con le forze convenzionali o non cessano le ostilità.



 


	Fase 7: Transizione. Le forze di guerra non convenzionale riprendono il controllo della nazione, per poi diventare forze regolari o smobilitare.



 

2. Difesa interna di paesi stranieri (FID - Foreign Internal Defence). 

 

Le operazioni FID sono progettate per aiutare le nazioni amiche in via di sviluppo, lavorando con le forze militari e di polizia del paese ospitante per migliorare le loro competenze tecniche, la comprensione delle questioni relative ai diritti umani e per aiutarle con progetti di azioni civili e umanitarie.

 

3. Ricognizioni Speciali (SR - Special Reconaissance)

 

Consiste nell’infiltrare squadre di forze speciali dietro le linee nemiche per raccogliere informazioni di intelligence sul nemico, sulla popolazione locale e sul territorio. 


	In una prospettiva intelligence, si tratta di una disciplina di raccolta HUMINT. 



 

HUMINT (acronimo di HUMan INTelligence), è l'attività di intelligence consistente nella raccolta di informazioni per mezzo di contatti interpersonali, e come tale si contrappone ad altri canali informativi più "tecnologici", come SIGINT, IMINT, e MASINT. La NATO definisce la HUMINT come "una categoria di intelligence derivata da informazioni raccolte e fornite da fonti umane."

La HUMINT non è una fonte di sola intelligence diretta, ma anche di informazioni di pregnante valore "controspionistico". I contatti umani che costituiscono la sostanza della HUMINT devono costantemente essere finalizzati a entrambe queste funzioni.

La missione SR non costituisce spionaggio se compiuta da personale in uniforme, alla stregua della Quarta convenzione di Ginevra. Durante la Guerra del Golfo, unità delle United States Army Special Forces furono inviate a localizzare batterie di Scud iracheni, originariamente per dirigere gli attacchi aerei su detti obiettivi. Per un ritardo nel programmato intervento del supporto aereo, tuttavia, le pattuglie finirono per attaccare direttamente gli elementi vitali del sistema SCUD con le armi e gli esplosivi di cui erano dotate.

 

4. Azioni dirette (DA - Direct Action)

 

Consistono sia in azioni palesi sia in azioni occulte contro una forza nemica per distruggere un bersaglio, catturare o recuperare personale o materiale a sostegno degli obiettivi strategici e operativi. Possono richiedere raid, imboscate, tattiche d'assalto dirette, collocamento di mine, operazioni di sabotaggio, operazioni di copertura. 

L'azione diretta differisce dalle azioni offensive convenzionali nel livello di rischio fisico e politico, nelle tecniche operative e nel grado di uso della forza preciso e determinato per conseguire specifici scopi.


5. Combattere il terrorismo (CT - Counter Terrorism)

 

Vengono utilizzate misure offensive adottate per prevenire, scoraggiare, e rispondere al terrorismo o risolvere attentati terroristici. Si affronta il problema del terrorismo in tutte le sue manifestazioni, nonché i diversi fattori sociali, economici, politici e di altro tipo che potrebbero creare un terreno fertile per consentire alle organizzazioni terroristiche di fare proseliti e ottenere sostegno.

 

6. Liberazione ostaggi (HR - Hostage Rescue). 

 

Altri compiti includono: 

 


	Ricerca e salvataggio (CSAR Combat Search And Rescue), ovvero operazioni di ricerca e soccorso organizzate dalle forze armate alla stregua di operazioni militari, ricorrendo anche al combattimento se necessario.



 


	Peacekeeping. Il termine peacekeeping, derivato dalla lingua inglese, traducibile in italiano come mantenimento della pace, identifica un tipo di operazioni volte al mantenimento della pace, messe in atto con il consenso delle parti in causa, promosse e svolte, prevalentemente, sotto il controllo dell'ONU. Nell'accezione data dalle Nazioni Unite, il peacekeeping è "un modo per aiutare paesi tormentati da conflitti a creare condizioni di pace sostenibile". 

	I vari ambiti di intervento di peacekeepers sono:

	Prevenzione dei conflitti (conflict prevention).

	Edificazione della pace (peace making).

	Mantenimento della pace (peacekeeping).

	Assistenza umanitaria (humanitarian aid).

	Consolidamento della pace (peace building).



 


	Bonifica di campi minati.



 


	Guerra psicologica. La Guerra psicologica consiste nell'uso pianificato della propaganda e di altre azioni psicologiche allo scopo principale di influenzare opinioni, emozioni, atteggiamenti e comportamento di gruppi ostili in modo tale da favorire il raggiungimento degli obiettivi nazionali. E’ nota anche con il termine infowar, che intende enfatizzare l'importanza tattica dello sfruttamento delle informazioni a fini bellici. La guerra psicologica può essere assimilata alla guerra non convenzionale, sotto il profilo che essa tende a influenzare la mente del nemico, anziché distruggerne l'apparato militare.
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